


la concessione del contributo per il sostegno allo sviluppo della  start up innovativa a valere sul regime di
aiuti di seguito specificato:

agevolazione ai sensi dell’art. 22 del “Regolamento (UE) n. 651 del 17 giugno 2014 della Commissione
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 107
e 108 del Trattato”

Totale spesa complessiva: Euro _______________   Totale contributo richiesto: Euro______________

DICHIARA INOLTRE

− di impegnarsi a costituire l’impresa e l’unità operativa e di procedere all’iscrizione nell’apposita
sezione speciale dedicata alle start up innovative nel Registro delle Imprese presso la Camera di
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura nei termini e alle condizioni previste dall’Avviso;

− di  impegnarsi  a  costituire  un’impresa  “autonoma”  ai  sensi  dell’art.  3  dell’Allegato  alla
raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003; 

− di impegnarsi a costituire l’unità operativa trentina in uno dei Comuni “aree interne”, nel caso in
cui si avvalga di tale opzione all’atto della presentazione della domanda;

− di avere □    o non avere  □   beneficiato di ulteriori agevolazioni, anche parziali, relativamente ai
beni/servizi oggetto dell’istanza e che ha □  o non ha □  presentato ulteriori istanze di contributo
per l’acquisto  dei medesimi;  in caso di risposta positiva,  inserire dettagli  relativi  alle ulteriori
agevolazioni/istanze____________________________________________________

− di impegnarsi al rispetto degli obblighi di informazione, pubblicità e monitoraggio degli interventi
cofinanziati dai Fondi Strutturali; 

− che la proposta progettuale è ispirata al rispetto dei principi della Carta dei diritti fondamentali
dell’UE e della convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità;

− di  aver  preso  visione  dell’obbligo  al  rispetto  delle  disposizioni  in  materia  di  assunzioni
obbligatorie previste dall'articolo 3 della legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il diritto al lavoro
dei disabili), se applicabili all’impresa successivamente alla sua costituzione;

− di  aver  preso  visione  dell’obbligo  in  capo  all’impresa  da  costituirsi  di  dotarsi  di  contabilità
ordinaria;

− di aver preso visione dell’Avviso, di accettarne integralmente i criteri e di possedere i requisiti
previsti dall’Avviso stesso; 

− di aver preso visione e di  accettare le disposizioni in materia di trattamento dei  dati riportate
nell’allegato “ALLEGATO 7 - INFORMATIVA AI SENSI DEGLI ARTT. 13 E 14 DEL REG
(UE) 2016/679 ”;

Data _________________

Firma__________________________________

Modulo  certificato  ai  sensi  dell'art.  9,  comma 4,  della  l.p.  23/1992  e  approvato  con  determinazione n.  8097  di  data  25.07.2023  dal  Dirigente  generale  del
Dipartimento Sviluppo economico, ricerca e lavoro.
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Divieto delle “revolving doors” – articolo 53, comma 16-ter, d. lgs. 165/2001. I dipendenti pubblici che, negli
ultimi  tre  anni  di  servizio,  hanno  esercitato  poteri  autoritativi  o  negoziali  per  conto  delle  pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del
rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività
della Pubblica Amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in
violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno
conclusi o conferiti  di  contrattare con le Pubbliche Amministrazioni  per i  successivi  tre anni con obbligo di
restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”.

SI ALLEGA LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE

❏  Scheda progetto con il prospetto delle spese che si intendono sostenere collegate al progetto (da 
compilare direttamente in piattaforma)  
❏  Business plan
❏  Curriculum vitae di tutti i membri del team
❏  Informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Reg. (UE) 2016/679 in materia di trattamento dei dati 
personali

Nel caso in cui l’impresa da costituire preveda più soci:

❏ atti di delega; 
❏ copia di un documento di identità in corso di validità di tutti i futuri soci deleganti (persone fisiche o
rappresentanti di una persona giuridica) in caso di sottoscrizione con firma autografa;
❏  informative ai sensi  degli  artt.  13 e  14 del  Reg. (UE) 2016/679 in  materia  di  trattamento dei  dati
personali sottoscritte dai deleganti. 

Modulo  certificato  ai  sensi  dell'art.  9,  comma 4,  della  l.p.  23/1992  e  approvato  con  determinazione n.  8097  di  data  25.07.2023  dal  Dirigente  generale  del
Dipartimento Sviluppo economico, ricerca e lavoro.
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NOTE 

DEFINIZIONE DELLA TIPOLOGIA E DIMENSIONE D’IMPRESA

(a) La raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003 individua, all’art. 3 dell’Allegato, 3 tipologie
di  impresa, così definite: 

1. Si definisce «impresa autonoma» qualsiasi impresa non identificabile come impresa associata 
ai  sensi del paragrafo 2 oppure come impresa collegata ai sensi del paragrafo 3.  

2. Si definiscono «imprese associate» tutte le imprese non identificabili come imprese collegate ai
sensi del paragrafo 3 e tra le quali esiste la relazione seguente: un'impresa (impresa a monte)
detiene, da sola o insieme a una o più imprese collegate ai sensi del paragrafo 3, almeno il 25%
del  capitale o dei diritti di voto di un'altra impresa (impresa a valle).  

 Un'impresa può tuttavia essere definita  autonoma, dunque priva di imprese associate, anche se
viene raggiunta o superata la soglia del 25%, qualora siano presenti le categorie di investitori
elencate  qui  di  seguito,  a  condizione  che  tali  investitori  non  siano  individualmente  o
congiuntamente  collegati ai sensi del paragrafo 3 con l'impresa in questione:  
a) società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di

persone fisiche, esercitanti regolare attività di investimento in capitali di rischio («business
angels»)  che  investono fondi  propri  in  imprese  non  quotate,  a  condizione  che  il  totale
investito  da suddetti «business angels» in una stessa impresa non superi 1.250.000 EUR;  

b) università o centri di ricerca senza scopo di lucro;  
c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale;  
d) autorità locali autonome aventi un budget annuale inferiore a 10 milioni di EUR e meno di

5.000  abitanti.  
3. Si definiscono «imprese collegate» le imprese fra le quali esiste una delle relazioni seguenti:

a)  un'impresa  detiene  la  maggioranza  dei  diritti  di  voto  degli  azionisti  o  soci  di  un'altra
impresa;  
b) un'impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di
amministrazione, direzione o sorveglianza di un'altra impresa;  
c) un'impresa ha il diritto di esercitare un influenza dominante su un'altra impresa in virtù di un
contratto concluso con quest'ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest'ultima;
d) un'impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola,  in virtù di un accordo
stipulato  con altri azionisti o soci dell'altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli
azionisti o soci  di quest'ultima.  
Sussiste una presunzione juris tantum che non vi sia influenza dominante qualora gli investitori
di cui  al paragrafo 2, secondo comma, non intervengano direttamente o indirettamente nella
gestione   dell'impresa  in  questione,  fermi  restando  i  diritti  che  essi  detengono  in  quanto
azionisti o soci.  Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma
tramite una o più altre  imprese, o con degli investitori di cui al paragrafo 2, sono anch'esse
considerate  imprese collegate.  Le imprese fra le quali  sussiste una delle suddette relazioni
attraverso una persona fisica o un  gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto sono
anch'esse considerate imprese collegate, a  patto che esercitino le loro attività o una parte delle
loro attività sullo stesso mercato in questione o  su mercati contigui.  
Si considera mercato contiguo il mercato di un prodotto o servizio situato direttamente a monte
o a  valle del mercato in questione.  

4.  Salvo  nei  casi  contemplati  al  paragrafo  2,  secondo  comma,  un'impresa  non  può  essere
considerata  PMI se almeno il  25% del suo capitale o dei  suoi diritti  di voto è controllato
direttamente o  indirettamente da uno o più organismi collettivi pubblici o enti pubblici, a titolo
individuale o  congiuntamente.  

5. Le imprese possono dichiarare il loro status di impresa autonoma, associate o collegata nonché i
dati  relativi  alle  soglie  di  cui  all'articolo 2 della  Raccomandazione.  Tale dichiarazione  può
essere resa  anche se la dispersione del capitale non permette l'individuazione esatta dei suoi
detentori, dato che  l'impresa può dichiarare in buona fede di supporre legittimamente di non
essere detenuta al 25%, o  più, da una o più imprese collegate fra di loro o attraverso persone

Modulo  certificato  ai  sensi  dell'art.  9,  comma 4,  della  l.p.  23/1992  e  approvato  con  determinazione n.  8097  di  data  25.07.2023  dal  Dirigente  generale  del
Dipartimento Sviluppo economico, ricerca e lavoro.
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fisiche o un gruppo di persone  fisiche. La dichiarazione non ha alcun influsso sui controlli o
sulle verifiche previsti dalle normative  nazionali o comunitarie.  

(b) L’art. 5 dell’Allegato della raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003 riporta la seguente  
definizione circa gli effettivi, ovvero le unità lavorative-anno (ULA).  
Gli  effettivi  corrispondono  al  numero  di  unità  lavorative-anno  (ULA),  ovvero  al  numero  di
persone che,  durante tutto l'anno in questione, hanno lavorato nell'impresa o per conto di tale
impresa a tempo pieno.  Il lavoro dei dipendenti che non hanno lavorato tutto l'anno oppure che
hanno  lavorato  a  tempo  parziale,  a  prescindere  dalla  durata,  o  come  lavoratori  stagionali,  è
contabilizzato in frazioni di ULA. Gli effettivi  sono composti:  

a) dai dipendenti che lavorano nell'impresa;  
b) dalle persone che lavorano per l'impresa, ne sono dipendenti e, per la legislazione nazionale,

sono  considerati come gli altri dipendenti dell'impresa;  
c) dai proprietari gestori;  
d) dai soci che svolgono un'attività regolare nell'impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da

essa  forniti.  
Gli apprendisti con contratto di apprendistato o gli studenti con contratto di formazione non sono
contabilizzati come facenti parte degli effettivi. La durata dei congedi di maternità o parentali non
è  contabilizzata.  

(c) Gli art. 4 e 6 dell’Allegato della raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003 individuano i
dati  per   il  calcolo  degli  effettivi  e  degli  importi  finanziari,  nonché  il  relativo  periodo  di
riferimento, come segue:  1. I dati impiegati per calcolare gli effettivi e gli importi finanziari sono
quelli riguardanti l'ultimo esercizio  contabile chiuso e vengono calcolati su base annua. Essi sono
presi in considerazione a partire dalla  data di chiusura dei conti. L'importo del fatturato è calcolato
al netto dell'imposta sul valore aggiunto  (IVA) e di altri diritti o imposte indirette.  
2. Se un'impresa,  alla data di chiusura dei conti,  constata di aver superato, nell'uno o nell'altro

senso e  su base annua, le soglie degli effettivi o le soglie finanziarie di cui all'articolo 2 della
Raccomandazione  essa  perde  o  acquisisce  la  qualifica  di  media  o  piccola  solo  se  questo
superamento avviene per due esercizi consecutivi.  

3. Se si tratta di un'impresa di nuova costituzione, i cui conti non sono ancora stati chiusi, i dati in
questione sono oggetto di una stima in buona fede ad esercizio in corso.  

4. Per le imprese autonome i dati, compresi quelli relativi agli effettivi, vengono dedotti dai conti  
dell'impresa stessa.  

5. Per le imprese associate o collegate, i dati, inclusi quelli relativi agli effettivi, sono determinati
sulla   base dei  conti  e di  altri  dati  dell'impresa oppure,  se  disponibili,  sulla  base dei  conti
consolidati   dell'impresa  o  di  conti  consolidati  in  cui  l'impresa  è  ripresa  tramite
consolidamento.  

 Ai dati di cui al primo comma si aggregano i dati delle eventuali imprese associate dell'impresa in
questione,  situate  immediatamente  a  monte  o  a  valle  di  quest'ultima.  L'aggregazione  è
effettuata in  proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale di
diritti di voto detenuti  (si sceglie la percentuale più elevata fra le due). Per le partecipazioni
incrociate si applica la  percentuale più elevata.  

 Ai dati di cui al primo e al secondo comma si aggiunge il 100% dei dati relativi alle eventuali
imprese  direttamente o indirettamente collegate all'impresa in questione che non siano già stati
ripresi nei  conti tramite consolidamento.  

6. Ai fini dell'applicazione del paragrafo 5 i dati delle imprese associate dell'impresa in questione
risultano dai conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma, ai quali si aggiunge il
100%  dei dati relativi alle imprese collegate a tali imprese associate, a meno che i loro dati non
siano già  stati ripresi tramite il consolidamento.  

 Ai fini dell'applicazione del paragrafo 5 i dati delle imprese collegate all'impresa in questione
risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. Ad essi vengono
aggregati  in  modo  proporzionale  i  dati  delle  eventuali  imprese  associate  di  tali  imprese
collegate  situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, se non sono già stati

Modulo  certificato  ai  sensi  dell'art.  9,  comma 4,  della  l.p.  23/1992  e  approvato  con  determinazione n.  8097  di  data  25.07.2023  dal  Dirigente  generale  del
Dipartimento Sviluppo economico, ricerca e lavoro.
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ripresi  nei  conti   consolidati in proporzione almeno equivalente alla percentuale definita al
paragrafo 5, secondo  comma.  

7. Se dai conti consolidati non risultano gli effettivi di una data impresa, il calcolo di tale dato si
effettua   aggregando in  modo proporzionale  i  dati  relativi  alle  imprese  di  cui  l'impresa  in
questione è  associata e aggiungendo quelli relativi alle imprese con le quali essa è collegata.  

(d) Per fatturato, corrispondente alla voce A.1 del conto economico redatto secondo le vigenti norme
del  codice civile, si intende l’importo netto del volume dei ricavi delle vendite e delle prestazioni
che  comprende gli  importi provenienti  dalla vendita di prodotti  e dalla prestazione di servizi
rientranti nelle  attività ordinarie dell’impresa, diminuiti degli sconti concessi sulle vendite nonché
dell’IVA e delle altre  imposte direttamente connesse con il volume dei ricavi delle vendite e delle
prestazioni.  
Per  totale di bilancio si intende il totale dell'attivo patrimoniale (capitale investito).  I valori di
fatturato e di totale di bilancio sono quelli desunti dal libro inventari relativo all'ultimo esercizio
contabile chiuso di dodici mesi.  
Per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le
predette informazioni sono desunte dall'ultima dichiarazione dei redditi presentata.

All'interno della categoria delle PMI, si  definisce piccola impresa un'impresa che occupa meno di 50
persone e che realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di
EUR.

All'interno della categoria  delle  PMI,  si  definisce microimpresa un'impresa che occupa meno di  10
persone e che realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di
EUR.

Modulo  certificato  ai  sensi  dell'art.  9,  comma 4,  della  l.p.  23/1992  e  approvato  con  determinazione n.  8097  di  data  25.07.2023  dal  Dirigente  generale  del
Dipartimento Sviluppo economico, ricerca e lavoro.
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UMST Pianificazione, Europa e PNRR
Via Romagnosi, 9 – I 38122 Trento
T +39 0461 497600
pec umst.pianificazione_europa_pnrr@pec.provincia.tn.it.
@ umst.pianificazione_europa_pnrr@provincia.tn.it.

INFORMATIVA AI SENSI DEGLI ARTT. 13 E 14
DEL REG (UE) 2016/679

Il Regolamento Europeo UE/2016/679 (di seguito il “Regolamento”) stabilisce norme relative alla
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali. In osservanza del
principio di trasparenza previsto dagli artt.  5 e 12 del Regolamento, la Provincia autonoma di
Trento Le fornisce le informazioni richieste dagli artt. 13 e 14 del Regolamento (rispettivamente,
raccolta dati presso l’Interessato e presso terzi).

Titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  è  la  Provincia  autonoma  di  Trento  (di  seguito,  il
Titolare), nella persona del legale rappresentante (Presidente della Giunta Provinciale in carica),
Piazza  Dante  n.  15,  38122  –Trento,  tel.  0461.494697,  fax:  0461.494603  e-mail:
direzionegenerale@provincia.tn.it, pec: segret.generale@pec.provincia.tn.it.
Preposto al trattamento è il Dirigente pro tempore dell’UMSE Europa, Via Romagnosi, 9, 38122
Trento, tel. 0461 495322, fax 0461 491201, e-mail umse.europa@provincia.tn.it.

Il Preposto è anche il soggetto designato per il riscontro all’Interessato in caso di esercizio dei
diritti ex art. 15 – 22 del Regolamento, di seguito descritti.
Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) è contattabile ai seguenti recapiti: Via Mantova n.
67, 38122 – Trento, tel.: 0461. 494446, e-mail idprivacy@provincia.tn.it (indicare, nell’oggetto:
“Richiesta intervento RPD ex art. 38 Reg. UE”).
Il trattamento dei dati personali sarà improntato al rispetto della normativa sulla protezione dei
dati personali e, in particolare, ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, di limitazione della
conservazione, nonché di minimizzazione dei dati in conformità agli artt. 5 e 25 del Regolamento.

1. FONTE DEI DATI PERSONALI
I dati personali trattati sono raccolti presso:

-  l’interessato,  cioè  sono  i  dati  che  Lei  stesso  ci  fornisce  anche  tramite  il  delegato
individuato;
- da Fonti accessibili al pubblico (Registri della Camera Commercio, Industria, Artigianato e
Agricoltura);
- presso Enti pubblici diversi dall’Amministrazione provinciale (ad esempio Agenzia delle
Entrate; INPS; INAIL; Banca dati nazionale antimafia – Ministero dell’Interno; Tribunale;
Sistema informativo comunitario di contrasto alle frodi Arachne).

2. CATEGORIA DI DATI PERSONALI TRATTATI
I dati personali trattati appartengono alle seguenti categorie:

- dati personali diversi da particolari categorie di dati (cd. dati comuni), quali dati anagrafici,

Provincia autonoma di Trento
Sede Centrale: Piazza Dante, 15 - 38122 Trento - T +39 0461 495111 - www.provincia.tn.it - C.F. e P.IVA 00337460224

Modulo certificato ai sensi dell'art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione n. 8097 di data 25.07.2023 dal
Dirigente del Dipartimento Sviluppo economico, ricerca e lavoro. 
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residenza, codice fiscale, informazioni di contatto, nonché i dati la cui raccolta è prevista dalla
legge provinciale 6/99 e dal Reg (UE) 1060/2021;
-  dati  personali  appartenenti  a  categorie  particolari  di  dati  (cd.  dati  sensibili),  connessi  alle
verifiche effettuate attraverso il sistema informativo Arachne, ai sensi dell’art. 325 del Trattato sul
Funzionamento  dell’Unione  Europea  (persone  politicamente  esposte  i  cui  dati  sono  stati  resi
manifestamente pubblici dagli interessanti);
- dati personali relativi a condanne penali e ai reati o a connesse misure di sicurezza (cd. dati
giudiziari), per l’accertamento di condanne penali, carichi pendenti, annotazioni ANAC e sanzioni
amministrative  ai  fini  della  verifica  del  possesso  dei  requisiti  previsti  dalla  normativa,
all’effettuazione  delle  verifiche  delle  operazioni  finanziate  con  i  fondi  europei,  nonché  con
riferimento ai controlli effettuati attraverso il sistema informativo Arachne.

3. FINALITÀ DEL TRATTAMENTO
Il principio di minimizzazione prevede come possano essere raccolti e trattati soltanto i dati personali
pertinenti  e  non  eccedenti  alle  specifiche  finalità  del  trattamento.  Il  principio  di  limitazione  della
conservazione consiste nel mantenere i dati in una forma che consente l’identificazione degli Interessati
per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità, salvo casi eccezionali.
Anche per tali ragioni, nonché nel rispetto degli artt. 13 e 14 del Regolamento, di seguito Le indichiamo
specificamente  le  finalità  del  trattamento  (cioè  gli  scopi  per  cui  i  dati  personali  sono  raccolti  e
successivamente trattati), nonché la  relativa base giuridica (ovvero la  norma di legge – nazionale o
comunitaria – o di  regolamento,  che consente il  trattamento dei  Suoi dati).  I  dati  sono raccolti  per
l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è
investito  il  Titolare  (art.  6,  par.  1,  lett.  e),  del  Regolamento)  e,  in  particolare,  per  dare  corso  alla
realizzazione degli interventi di cui all’art. 24 bis della legge provinciale 6/1999, il cui finanziamento è
previsto nell’ambito del Programma del Fondo europeo di Sviluppo regionale della Provincia autonoma
di Trento per il periodo 2021-2027.
La relativa base giuridica è costituita dalle leggi provinciali 16 febbraio 2015, n. 2 e 13 dicembre 1999,
n. 6; dai Reg (UE) 1060/2021 e 1058/2021; dall’Accordo di Partenariato Italia (AP) 2021-2027, adottato
con Decisione della Commissione europea C(2022) 4787 del 15 luglio 2022; dal Programma del Fondo
europeo di Sviluppo regionale, approvato con Decisione della Commissione europea C(2022) 7943 del
28 ottobre 2022 e con deliberazione della Giunta provinciale 18 novembre n. 2091, n. 2022.
I dati sono altresì raccolti per un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare (art. 6, par. 1, lett. c), del
Regolamento) e, in particolare:

- per la realizzazione delle operazioni a cofinanziamento europeo che prevedono la raccolta e la
disponibilità  dei  dati  personali  riferiti  a  beneficiari/destinatari/imprese/soggetti  coinvolti  nelle
azioni, come specificati nell’Allegato XVII del Reg (UE) 1060/2021;

- per l’effettuazione dei controlli di competenza dell’Autorità di Gestione relativi a:

● la verifica che i prodotti e servizi cofinanziati siano stati forniti, che i beneficiari abbiano
pagato  le  spese  dichiarate  e  che  queste  ultime  siano  conformi  al  diritto  applicabile,  al
programma operativo e alle condizioni per il sostegno dell’operazione,

● la verifica del grado di rischio frode connesso all’utilizzo di fondi europei, anche attraverso
l’utilizzo del sistema informativo Arachne, per il rilevamento e la correzione di irregolarità,
comprese le frodi, e il recupero di importi indebitamente versati, compresi, se del caso, gli
interessi su ritardati pagamenti.

Il conferimento dei dati personali è obbligatorio. Il mancato conferimento, in quanto requisito necessario
per  presentare  la  domanda  di  finanziamento,  comporterà  l’impossibilità  di  corrispondere  all’istanza
connessa alla specifica finalità.
Con riferimento ai dati personali riconducibili a “categorie particolari”, ex art. 9 del Regolamento (quali,
ad esempio, quelli che rivelano l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose
o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, ovvero ancora quelli relativi alla salute, o alla vita sessuale, o
all’orientamento sessuale), oppure ai dati personali relativi a condanne penali, o a reati, o a connesse
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misure di sicurezza ex art. 10 del Regolamento si precisa come il relativo trattamento sia necessario ai
sensi dello stesso art. 9.2, lett. g), del Regolamento, per un motivo di interesse pubblico rilevante, ed in
particolare così come individuato dall’art. 2-sexies, comma 2, lettere l) e m) del D. Lgs. 196/2003 e
s.m., nonché dall’Allegato A del Decreto del Presidente della Provincia 8 ottobre 2013, n. 27-129/Leg.
Per  massima chiarezza,  Le  precisiamo che per  il  trattamento  di  tali  dati  personali,  sulla  base delle
finalità indicate nei precedenti paragrafi e connesse, a titolo esemplificativo, alla verifica del possesso
dei requisiti soggettivi per la partecipazione all’Avviso; all’adempimento degli obblighi legali in materia
di comunicazioni e informazioni antimafia e di prevenzione delle attività di riciclaggio; alle verifiche
delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà; all’effettuazione dei controlli, in qualità di Autorità di
Gestione, degli interventi  che prevedono il  cofinanziamento europeo ai  sensi  dell’art.  74,  comma 1,
lettere a) e d), del Reg (UE) 1060/2021, compresa la valutazione del grado di rischio frode connesso
all’utilizzo  dei  fondi  strutturali  europei  di  cui  dall’art.  325  TFUE  attraverso  l’utilizzo  del  sistema
informativo Arachne, non è necessario il Suo consenso.

4. MODALITÀ DEL TRATTAMENTO
Il  trattamento  sarà  effettuato  con  modalità  cartacee  e  con  strumenti  automatizzati
(informatici/elettronici) con logiche atte a garantire la riservatezza, l’integrità e la disponibilità dei dati
stessi.
I dati saranno trattati, esclusivamente per le finalità di cui sopra, dal personale dipendente debitamente
istruito  e,  in  particolare,  da  Preposti  al  trattamento  (Dirigenti),  appositamente  nominati,  nonché  da
Addetti al trattamento dei dati, specificamente autorizzati.
Sempre per  le finalità  indicate,  i  Suoi dati  potranno essere trattati  da soggetti  che svolgono attività
strumentali  (ad  es.:  fornitori  di  servizi  per  la  manutenzione  e  sviluppo  del  sistema  informativo
dell’Autorità di Gestione FESR, società di revisione contabile, soggetti  che erogano servizi di cui ai
Fondi) per il Titolare, che prestano adeguate garanzie circa la protezione dei dati personali e nominati
Responsabili  del  trattamento  ex  art.  28  del  Regolamento.  L’elenco  aggiornato  dei  Responsabili  è
consultabile presso la sede dell’UMSE Europa, Via Romagnosi, 9, 38122 Trento.

5. PROCESSI DECISIONALI AUTOMATIZZATI E PROFILAZIONE
È esclusa l’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione.

6. COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEI DATI (CATEGORIE DI DESTINATARI)
I dati conferiti nell’attuazione delle operazioni a cofinanziamento europeo, possono essere comunicati al
Ministero dell’Economia e delle Finanze/IGRUE; all’Agenzia per la Coesione territoriale, al Ministero
delle Imprese e del Made in Italy, alla Commissione europea, ad altri enti pubblici aventi titolarità a
partecipare ai procedimenti di gestione e revisione dei fondi strutturali, per l’adempimento di un obbligo
legale al quale è soggetto il Titolare (Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 1060/2021).
Il Reg (UE) 2018/1725 stabilisce le norme applicabili al trattamento dei dati personali da parte delle
istituzioni,degli organi e degli organismi dell’Unione europea ed è in linea con il regolamento generale
sulla protezione dei dati e con la direttiva sulle attività di contrasto in materia di protezione dei dati.
I dati possono essere comunicati ad altri soggetti pubblici e privati (ad es.: INPS, Agenzia delle Entrate,
consulenti fiscali,  società di revisione, consiglieri provinciali,  Autorità giudiziaria,  persone alle quali
viene concesso il diritto d’accesso agli atti), quando ciò sia previsto dalla normativa di riferimento e nei
limiti  dalla  stessa  fissati,  quando  sia  necessario  per  corrispondere  all’istanza  oppure  per  il
perseguimento  dei  fini  istituzionali  del  Titolare.  Tali  soggetti  operano  come  autonomi  Titolari  del
trattamento dei dati personali nei limiti strettamente necessari per la sola finalità per cui si è proceduto
alla comunicazione.
I dati personali necessari per dar corso alle procedure, fermo il divieto di diffusione dei dati relativi alla
salute (oltre che di quelli genetici e biometrici), saranno oggetto di diffusione, anche via internet, per gli
effetti  della  normativa  in  materia  di  pubblicità,  trasparenza  e  anticorruzione,  tra  cui  il  Reg  (UE)
1060/2021 (art. 49, comma 3), il Decreto Lgs. 50/2016, il Decreto Lgs. 33/2013, le leggi provinciali
23/1992 e 4/2014, e relativi regolamenti di attuazione.

7. TRASFERIMENTO EXTRA UE
I dati personali non saranno trasferiti fuori dall’Unione Europea.
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8. PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI
Il periodo di conservazione dei dati personali, corrisponde a dieci anni dalla chiusura del Programma
operativo  pluriennale  di  riferimento  fatte  salve  eventuali  sospensioni  dei  termini  connesse  a
procedimenti giudiziari o su richiesta debitamente motivata della Commissione europea, come previsto
al punto 8.2.1 del “massimario di scarto” della Provincia autonoma di Trento reperibile all’indirizzo 
https://www.cultura.trentino.it/Il-Dipartimento/Soprintendenza-per-i-beni-culturali/Ufficio-beni-
archivistici-librari-e-Archivio-provinciale/Strumenti/g-Massimari-di-conservazione-e-di-scarto-per-le-
strutture-della-PAT.

Trascorso  tale  termine  i  dati  saranno  cancellati,  fatta  salva  la  facoltà  del  Titolare  di  conservarli
ulteriormente per fini di archiviazione nel  pubblico interesse,  di ricerca scientifica o storica o a fini
statistici.

9. DIRITTI DELL’INTERESSATO
L’interessato  potrà  esercitare,  nei  confronti  del  Titolare  ed  in  ogni  momento,  i  diritti  previsti  dal
Regolamento.
In base a tale normativa potrà:

● chiedere l’accesso ai dati personali e ottenere copia degli stessi (art. 15);
● qualora  li  ritenga  inesatti  o  incompleti,  richiederne,  rispettivamente,  la  rettifica  o

l’integrazione (art. 16);
● se ricorrono i presupposti normativi, richiederne la cancellazione (art.  17), o esercitare il

diritto di limitazione (art. 18);
● opporsi al trattamento dei dati (compresa l’eventuale profilazione) in qualsiasi momento, per

motivi connessi alla Sua situazione particolare (art. 21).

Ai sensi dell’art. 19, nei limiti in cui ciò non si riveli impossibile o implichi uno sforzo sproporzionato,
il Titolare comunica a ciascuno degli eventuali destinatari cui sono stati trasmessi i dati personali le
rettifiche, o cancellazioni, o limitazioni del trattamento effettuate; qualora Lei lo richieda, il Titolare Le
comunicherà tali destinatari.

In  ogni  momento,  inoltre,  Lei  ha  diritto  di  proporre  reclamo  al  Garante  per  la  protezione  dei  dati
personali, che svolge i compiti dell’Autorità di controllo, con sede in Piazza Venezia n. 11, ROMA. Sito
web: www.garanteprivacy.it

Luogo e data __________________________________ 

Dichiaro di aver ricevuto e preso visione della presente informativa 

Nome e cognome del dichiarante __________________________________ 

Firma per esteso _____________________________________
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